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“Se dovessi camminare in una valle oscura, non temerei alcun male, perché tu 
sei con me. Il tuo bastone e il tuo vincastro, mi danno sicurezza.” Salmo 22,4 

 
Carissime Sorelle, 

dopo solo tredici giorni dalla perdita della nostra cara suor Domitilla, la chiamata del Signore è 
arrivata per la nostra carissima Suor Antonia Joseph, proprio il giorno della festa di Santa Margherita Maria 
Alacoque, il 16 ottobre, giorno molto significativo per lei poiché aveva una profonda devozione al Sacro 
Cuore di Gesù, ed essendo pienamente preparata, con grande ardore, si è prontamente abbandonata nelle 
braccia eterne del Signore alle ore 3.55 del mattino. 

Suor Antonia Joseph (Annie Joseph) era la decima figlia di Joseph ed Elizabeth ed era nata il 18 
luglio 1934 a Chertalla, Kerala. È cresciuta forte nell’amore di Dio, nutrita e guidata dai suoi pii genitori. Il 
desiderio di diventare religiosa è stato suscitato in lei dalla sorella maggiore che aveva già abbracciato la 
vita religiosa. Questa fiamma si è accesa mentre frequentava la Scuola Secondaria dalle Suore 
Carmelitane che, oltre ad insegnare, formavano gli alunni alla vita di preghiera e alla mortificazione. 

È entrata nella nostra Congregazione il 27 gennaio 1954 ed il 1° gennaio 1955 ha fatto la 
Vestizione; nello stesso giorno, nel 1957, la Prima Professione e nel 1963, la Professione Perpetua. Annie 
era visibilmente gioiosa ed emozionata, quando è entrata nella Casa Madre delle Suore di Sant’Anna della 
Provvidenza a Secunderabad, ricevendo il nome di Sr. Antonia al momento della sua Professione. 

Aveva ricevuto la preparazione per guidare i piccoli nelle scuole materne. Carattere esuberante ed 
energico, Sr. Antonia era pronta a intraprendere qualsiasi lavoro al servizio di Dio. Ha trascorso i primi anni 
della sua vita religiosa come insegnante, dedicata e impegnata nell’ideale educativo. Durante i 62 anni 
della sua vita religiosa è stata nelle Comunità di Roorkee, Aruvankadu, Ramachandrapuram, Jamnagar, 
Bolarum e St. Theresa’s Eluru, prestando servizio nelle scuole come insegnante e posteriormente nelle 
Filippine come missionaria per ventuno lunghi anni.  

Nell’aprile del 1980, dopo un breve soggiorno a Roma, è partita per le Filippine, come missionaria, 
ed ha svolto fin dal suo arrivo l’apostolato parrocchiale: andava nei villaggi, ogni domenica, insegnava 
catechismo, ed era responsabile dei centri diurni per bambini. Inoltre, in assenza del sacerdote, 
amministrava i sacramenti che era autorizzata ad impartire. 



Dopo il suo ritorno in India nel 2000, Sr. Antonia è stata inviata a Kannanallore dal 2001 al 2005 
come insegnante nella scuola. Dall’anno 2006 al 2016 ha aiutato nella mensa scolastica della Comunità di 
St. Ann’s-Gollapudi, ma verso la fine della sua permanenza in quella Comunità, quando la sua salute non 
le permetteva più di svolgere il suo  lavoro, ha trascorso gran parte del tempo in preghiera e si è resa 
disponibile il più possibile, per qualsiasi servizio alla Comunità. Ogni momento era prezioso per lei, ed è 
stata sempre occupata diventando una vera benedizione per le Comunità alle quali è stata inviata. Dopo la 
riorganizzazione delle Province, nel giugno 2018, la Comunità di Gollapudi è diventata la sede della 
Provincia dell’Immacolata Concezione e la cara Suor Antonia ha chiesto di trasferirsi nella Casa di riposo, 
nonché ospedale di Gollapudi, dove la sua presenza ha portato vita e gioia alle nostre Sorelle anziane. 

Sr. Antonia è ricordata da coloro che hanno vissuto con lei per la sua intelligenza e saggezza. Le 
attività ricreative con lei erano vivaci e tutte potevano chiudere la giornata con cuore leggero e mente 
rilassata. Si narrano aneddoti che provocavano grandi risate tra le Suore. 

Era anche dotata di molte qualità come la dolcezza, la compassione e la gentilezza. Il povero ha 
sempre trovato un angolo tenero nel suo cuore. Ha usato il suo tempo per leggere, scrivere e lavorare con 
arte creativa e si dedicava a miriadi di cose che l’hanno resa una persona molto utile. 

Nell'aprile 2014 le è stata diagnosticata una sindrome coronarica acuta per cui lottava per la 
mancanza di respiro. Ogni volta che si sentiva male, le Sorelle Infermiere correvano al suo capezzale 
somministrandole un’iniezione e aiutandola a respirare con un nebulizzatore e ossigeno. Molte volte ha 
dovuto essere ricoverata anche in altri ospedali. In questo modo si è ripresa più volte. 

Il 16 ottobre, intorno alle 3.30 del mattino, ha chiamato le Infermiere che hanno iniziato 
prontamente il trattamento ma, mentre la stavano assistendo con le medicine salvavita, non ha risposto 
più, perché era giunto il momento di rendere la sua anima al Dio Creatore e Maestro e delicatamente ha 
respirato per l’ultima volta. 

Suor Aleyamma Joseph, la sua amata nipote del Centro India, che ha avuto il privilegio di 
condividere un profondo legame affettivo con lei, è arrivata lo stesso giorno per trascorrere tutto il tempo 
che poteva, vicino ai suoi resti mortali in profonda preghiera. 

La messa funebre si è svolta il 17 ottobre nella cappella della Comunità di St. Anthony’s Gollapudi. 
L’Eucaristia è stata celebrata solennemente da sua eccellenza il Rev.mo Joseph Raja Rao, vescovo di 
Vijayawada. È stato un momento di grazia, un segno di predilezione del Padre celeste che ha inviato un 
suo ministro consacrato a celebrare l’Eucaristia d’addio per la sua figlia più cara. 

Nell’omelia, sua Eccellenza ha sottolineato che la vita di Sr. Antonia è stata una continua offerta di 
sé, dal momento in cui ha intrapreso il cammino per servire il Signore, senza conoscere la lingua locale, sia 
in India che all’estero. È stato l’amore per Dio nel suo cuore che le ha permesso di offrire con spirito di 
sacrificio la sua vita, aspetto che è cresciuto col passare degli anni, fino a quando non è diventato un puro 
atto di totale offerta di sé nel suo ultimo incontro con il Signore. 

Alla Santa Messa e al rito funebre hanno partecipato i suoi cari nipoti ed un pro-nipote che hanno 
fatto il possibile per essere presenti e renderle omaggio con profondo amore e stima. Oltre a un buon 
numero di Suore delle nostre Comunità vicine, erano presenti anche alcune nostre care Sorelle della 
Provincia del Centro e del Sud per offrire le loro condoglianze ed anche le loro preghiere per la cara anima 



defunta. I suoi resti mortali sono stati successivamente deposti nel Cimitero insieme alle altre nostre care 
Sorelle defunte. La morte provoca dolore e perdita, eppure il Signore ci chiama per offrirgli definitivamente 
la vita. 

Le suore delle Filippine hanno inviato le condoglianze e nel loro messaggio Sr. Josephine Zamora, 
la Delegata, scrive così: 

“Siamo molto rattristate dall’improvvisa scomparsa della nostra carissima Sr. Antonia Joseph. A 
nome della Delegazione filippina, esprimo le nostre profonde condoglianze a tutte voi, Madre Ernestine, 
Sorelle e familiari, in particolare a sua nipote Sr. Aleyamma Joseph e assicuriamo la nostra preghiera per 
l’eterno riposo della sua anima. 
Siamo davvero grate per la sua presenza missionaria nel nostro paese per quasi ventun anni. Suor Antonia 
è una delle sette sorelle pioniere della missione filippina, arrivata qui nel luglio 1980. Il primo incarico dopo 
il suo arrivo è stato a Torrijos, Marinduque come superiora della Comunità e in seguito è stata trasferita in 
altre comunità. Il suo zelo missionario le ha fatto integrare ed abbracciare la cultura filippina senza 
pregiudizi o resistenze. Era una persona orante, semplice e rendeva la vita di comunità leggera e 
divertente attraverso il suo senso dell’umorismo. La fedeltà alla sua vita di consacrazione ha orientato, noi, 
giovani sorelle filippine. 
Ancora oggi è ricordata con affetto, come una persona che amava i bambini. Era gentile e generosa con 
loro e con i loro genitori. Infatti, quando era responsabile dell’asilo nido, che accoglieva ogni giorno i 
bambini poveri, è sempre stata con loro per dar da mangiare ed insegnare il catechismo. È stata come una 
madre per loro. Ha raggiunto molti cuori perché tanti la ricordano ancora. 
Sr. Bernadette, l’unica sorella missionaria rimasta nella missione filippina, dice: ‘La ricordo come una 
persona molto allegra e accogliente. Era sempre lì per aiutarti.’ 
È tornata in India nel maggio 2001, ma a causa di alcuni problemi con i documenti non è stata in grado di 
rientrare in terra filippina. Adorava davvero la missione filippina ed è rimasta sempre in comunicazione. La 
sua ultima lettera mi è stata inviata durante il seminario internazionale lo scorso agosto 2019... ‘Ho letto 
l’articolo riguardo la visita della Madre nelle Filippine nell’ACG. Sono stata felice di leggere tutte le nuove 
cose che stanno crescendo nella Delegazione filippina. Grazie a Dio! Dio ti farà fare cose meravigliose. 
Fidati di Lui con tutto il tuo cuore e la tua mente... Ricordo la Delegazione filippina e prego per il successo 
della sua missione... con profondo amore e preghiera... Sr. Antonia’. 
Grazie Sr. Antonia per la tua vita missionaria condivisa con il popolo filippino e specialmente con noi 
Sorelle della missione. La tua eredità è scritta nel nostro cuore ... addio ... Grazie Madre Ernestine e 
Sorelle per esservi prese cura di Sr. Antonia! ” 

Poiché non potevo essere presente per gli ultimi riti dato che mi avevano consigliato di riposare 
dopo un intervento di cataratta, ho inviato il seguente messaggio: 
“Carissima Sr. Antonia, sei sempre stata una persona molto gentile e comprensiva e, sono sicura che 
capirai il mio dolore ed il mio rimpianto nel non essere in grado di donarti, di persona, le mie ultime 
attenzioni e omaggi, essendo costretta a letto a causa della mia operazione di cataratta. 



La tua chiamata è stata così rapida e improvvisa che la tua scomparsa ha scioccato e rattristato tutte noi. Il 
tuo dolce sorriso, i tuoi modi gentili, il tuo spirito gioviale, il tuo cuore generoso ti hanno reso un angelo nel 
tuo apostolato e soprattutto la tua semplicità infantile sono state un vero riflesso della tua anima piena di 
grazia. Sei sempre stata così ottimista e positiva nelle tue idee che non ti è mai sfuggita una parola di 
lamentela o critica. 
Ricordo con gratitudine quando sono venuta per la visita canonica il mese scorso, quanto sei stata felice di 
presentarmi i tuoi cari che erano venuti a trovarti, e quanto sei stata ancora più felice di condividere con me 
una generosa porzione delle specialità del Kerala che ti avevano portato. 
Carissima Sr. Antonia, a nome di ogni Sorella della Provincia ti ringrazio per il prezioso dono che sei stata 
per ognuna di noi. Ora che sei vicino al Sacro Cuore che hai amato così tanto, prega per noi perché come 
te possiamo diventare una benedizione per coloro che ci stanno a cuore. Riposa in pace, cara Sr. Antonia. 
Le mie più sentite condoglianze alla carissima Sr. Aleyamma e ai membri della tua famiglia in lutto”.  

Carissime Sorelle, mentre offriamo le nostre preghiere e suffragi per il riposo eterno dell’anima 
della nostra cara Sr. Antonia, chiediamole in questo mese dedicato alle anime del Purgatorio, di 
intercedere ed ottenere per noi la grazia e la saggezza di conoscere la brevità della nostra vita e la 
lunghezza dell’eternità e desiderare sempre le cose di lassù. Augurandovi una fruttuosa preparazione 
capitolare, vi saluto con tanta cordialità ed affetto. 
Affezionatissima, 
Sr. Ernestine Fernandes 

 
Superiore Provinciale 
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